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Tutto quello che c'e’da sapere 

sugli eventi di Branca E/G nel Lazio 
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Cari capi, 

anche quest'anno come Branca E/G offriremo diversi eventi per gli 

esploratori e le guide della nostra regione. 

I campi per capi squadriglia, l'uscita di consegna dei guidoncini verdi, ed i 

campi di specialità sono ormai appuntamenti consolidati nel Lazio e ogni anno 

aumenta il numero degli iscritti (non sempre purtroppo possiamo soddisfare 

tutte le richieste). 

Come pattuglia regionale ci impegniamo al massimo affinché questi momenti 

siano significativi per gli E/G e che costituiscano un valido supporto 

all'esperienza da questi vissuta nelle loro squadriglie e nei loro reparti. 

È però importante chiarire bene quali sono le specifiche di ogni evento, a chi è 

rivolto, i tempi ed i modi dell'evento stesso. 

Questo per evitare episodi già accaduti negli scorsi anni e che rendono inutile, 

se non dannosa, la partecipazione ad uno di questi eventi. 

 

Le prossime pagine, che vi invitiamo a leggere con attenzione, offrono un 

chiarimento sintetico ma esaustivo su quanto offerto come branca regionale . 

 

Invitiamo tutte gli staff E/G del Lazio a leggere con attenzione. 

 

                                                                      Buona caccia! 

La pattuglia Regionale E/G 
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CAMPI PER CAPI 

SQUADRIGLIA 
(di ultimo anno) 

 

 

1. A chi sono rivolti i campi per Capi Squadriglia 

 

Questo evento è rivolto sia ai Capi Squadriglia, sia ai Vice 

Capisquadriglia che stanno vivendo o vivranno, nell’anno scout 

in cui si svolge il campo, il loro ultimo anno in Reparto prima di 

passare al Noviziato. 

 

Il campo è rivolto ai capi e vice capisquadriglia di ultimo anno in quanto 

abbiamo scelto di proporre, durante questo evento, delle attività ad un livello 

di impegno che riteniamo adatto proprio ai ragazzi più grandi del reparto.   

 

Questa regola vale sia per i capi e vice capisquadriglia dei reparti di 5 anni, si 

per quelli dei reparti di 4 anni. 

 

2. Scopo e obiettivi  

 

Lo sappiamo bene: la squadriglia è la struttura fondamentale del reparto (è La 

struttura!) e il ruolo di capo squadriglia è la chiave di volta che regge il 

meccanismo della vita di reparto.  

 

Cosciente dell’importanza di questo ruolo, critico per il funzionamento del 

reparto, e delle difficoltà (e timori) che vivono i ragazzi nel ricoprirlo, la 

Branca E/G della Regione Lazio ormai da svariati anni ha istituito il campo per 

capi squadriglia.  

 

Lo scopo del campo è quello di fornire ai capi squadriglia e ai vice capi 

squadriglia, che stanno vivendo l’ultimo anno di reparto, un’esperienza di 

confronto che li possa aiutare a comprendere il proprio ruolo fornendo loro, 
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nello stile della Branca, dei sussidi utili per vivere con maggiore 

consapevolezza e motivazione il loro incarico. 

 

Gli obiettivi specifici del campo sono i seguenti: 

 

 Fornire strumenti pratici per affrontare, dal punto di vista del capo 
squadriglia, i vari aspetti della vita di squadriglia e di reparto in cui è 

coinvolto: l’impresa di squadriglia, la riunione di squadriglia, il consiglio 

capi, la preghiera in squadriglia, il suo ruolo nel sentiero degli 

squadriglieri… 

 

 Condividere le esperienze, i problemi e le eventuali soluzioni tra i 

capisquadriglia e i vice capisquadriglia provenienti da realtà ed esperienze 

diverse, sia sui temi specifici sopra ricordati, sia anche sui problemi e sui 

timori relativi alla figura del capo squadriglia in generale. 

 

 Riscoprire l’importanza che assume la competenza anche per il capo 

squadriglia, come strumento per stimolare attività concrete in squadriglia 

e favorire il trapasso delle nozioni. (Questo punto appare tanto più 

importante quanto più ci accorgiamo che le imprese che le squadriglie 

regionali ci propongono per la conquista della specialità di squadriglia, sono 

sempre più di basso livello!) 

 

 Riscoprire la preghiera in squadriglia, anch’essa come ingrediente bello, 

possibile e… avventuroso (o avvincente, per lo meno!). 

 

 Comprendere il ruolo di guida della squadriglia come ruolo di SERVIZIO. 

 

3. Struttura e contenuti  

 

Ogni anno questo evento si arricchisce delle esperienze passate. Già dallo 

scorso anno abbiamo introdotto un incontro precedente al campo (una 

domenica pomeriggio qualche settimana prima del campo) in cui l’evento viene 

lanciato, gli E/G incontreranno il resto della loro squadriglia di formazione per 
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realizzare qualcosa in vista del campo. In questo incontro i ragazzi avranno 

modo di vivere uno dei temi del campo: la riunione di squadriglia. 

Il secondo momento sarà proprio il campo. Verrà vissuto nello stile della 

Branca.  

Quest’anno la struttura del campo subirà un cambiamento rispetto al passato.  

Fino allo scorso anno gli E/G avevano modo di affrontare ampiamente uno solo 

dei temi che davano origine ai vari sottocampi in cui venivano suddivisi –  

partendo dalle loro preferenze - (Con.Ca., riunione di squadriglia, 

impresa/missione, preghiera in squadriglia). Dalle verifiche ci siamo resi 

conto che sarebbe stato opportuno provare a dare a tutti gli E/G l’occasione 

di vivere tutti gli aspetti della vita di un capo squadriglia. Così quest’anno la 

suddivisione in sottocampi sarà solo di tipo logistico e tutti vivranno 

contemporaneamente gli stessi temi e le stesse attività. In aggiunta a questi 

temi ci è sembrato opportuno introdurre un momento in cui si affrontasse il 

ruolo del capo squadriglia nel sentiero dei propri squadriglieri. 

Tutto ciò, ovviamente sarà basato su attività concrete in cui anche la 

competenza tecnica avrà un suo ruolo. 

Non mancherà il confronto sul ruolo del capo squadriglia in generale e sui 

problemi che i ragazzi incontrano quotidianamente nel viverlo, questo verrà 

affrontato, intorno al fuoco.  

Infine, vivremo una proposta di catechesi sempre funzionale agli obiettivi, 

integrata con le altre attività proposte 

 

Con i capi reparto verrà vissuto un momento di verifica post campo (sabato 13 

febbraio). Si cercherà di capire come l’esperienza del campo è stata riportata 

dagli E/G in squadriglia ed in reparto. 

 

Tutte i momenti descritti sono fondamentali all’interno dell’evento e per 

questo chiediamo una scelta consapevole di partecipazione da parte sia dei 

ragazzi che dei capi. 
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4. Campo e Progressione Personale  

 

Riteniamo essenziale che la partecipazione al campo non sia casuale od 

occasionale, ma sia pensata, voluta e intenzionalmente inserita nel sentiero di 

progressione personale del ragazzo.  

 

Il campo per capi squadriglia, così come tutti gli altri eventi proposti ai 

ragazzi dall’Associazione, non sono una panacea per tutti i problemi ma 

rappresentano un’offerta a disposizione dei capi e dei ragazzi i quali possono 

valutare e la possono scegliere intenzionalmente perché ritengono, e sono 

convinti, che possa essere utile alla loro crescita. 

 

Per essere più espliciti, evitiamo che i ragazzi vengano al campo controvoglia o 

senza sapere perché, solo perché iscritti a forza e spinti dai capi: questo non 

serve a nulla per questi ragazzi e contribuisce a creare un clima non positivo 

per tutto il campo, a discapito di chi, invece, si è iscritto con entusiasmo 

nutrendo delle aspettative. 

 

5. Raccomandazioni importanti 

 

Alla luce di quanto detto ecco qui alcune raccomandazioni che ci sentiamo di 

proporvi: 

 

1) concordiamo la partecipazione al campo con i ragazzi, spiegando loro cosa 

è il campo, cosa troveranno, cosa ci si aspetta da loro; 

 

2) inseriamo il campo della progressione personale del ragazzo; 

 

3) compiliamo sempre, in tutte le sue parti, la scheda di iscrizione, fornendo 

tutte le informazioni che ritenete importanti e utili; 

 

4) il campo è un evento regionale in cui si incontrano realtà diverse ma che 

vogliono confrontarsi su valori comuni e condivisi; spieghiamo ai ragazzi 

che il parteciparvi richiede un impegno particolare, anche nello stile scout, 

per rendere evidente questa comunanza di valori: pertanto pretenderemo 
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dai ragazzi uno sforzo nel venire al campo con l’uniforme completa ed 

indossata correttamente; 

 

5) se le attività del campo prevedono che il ragazzo debba preparare 

portare qualcosa di particolare, preoccupiamoci che lo faccia 

effettivamente; 

 

6) richiediamo la partecipazione dei ragazzi a tutti i momenti del percorso 

ed ai capi di essere presenti 13 febbraio. 

 

 

6. Modalità di iscrizione 

 

Riassumiamo di seguito alcune indicazioni pratiche sulla modalità di iscrizione: 

 

 si possono iscrivere a questo campo solo: 

o i capi squadriglia che stanno vivendo l’ultimo anno di reparto nell’anno 

scout in cui si svolge il campo; 

o i vice capi squadriglia  che stanno vivendo l’ultimo anno di reparto 

nell’anno scout in cui si svolge il campo; 

 

 quanto sopra vale sia per i ragazzi dei reparti di 5 anni, sia per i ragazzi 

dei reparti di 4 anni; 

 

 il numero massimo di partecipanti ad ogni campo è di 4 ragazzi per ogni 

Gruppo di provenienza, qualunque sia il numero di reparti (monosessuali, 

paralleli o misti) in esso presenti; 

 

 la scheda di iscrizione deve essere riempita correttamente in tutte le sue 

parti; 

 

 la scheda di iscrizione e la quota (completa) di iscrizione devono giungere 

alla Segreteria Regionale entro la data prevista; dopo tale data non 

saranno più accettate le iscrizioni; 
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 l’iscrizione deve essere inviata alla Segreteria Regionale via posta o a 

mano. È consentito l’invio via fax o per email solo ai gruppi di fuori Roma 

(oltre il  Grande raccordo anulare) La scheda originale dovrà pervenire 

non oltre la data dell’incontro preparatorio, pena la perdita della 

priorità acquisita. 

 

 l’iscrizione deve essere fatta per ogni campo. 

 

 per ogni campo si farà una graduatoria sulla base dell’ordine di arrivo 

dell’iscrizione alla Segreteria Regionale; una volta superato il numero 

massimo di partecipanti le successive iscrizioni formeranno una lista 

d’attesa; 

 

 le domande di iscrizione che non rispettano quanto riportato sopra, non 

saranno considerate. 
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CAMPI PER CAPI 

SQUADRIGLIA 
(Non di ultimo anno) 

 

Il campo è rivolto agli e/g che pur non vivendo l’ultimo anno di 

reparto si trovano a vivere in anticipo rispetto alla normalità il 

ruolo affascinante ed avventuroso del Capo Squadriglia. 

 

Abbiamo riscontrato negli anni che questa “anomalia” è 

sempre più diffusa nei reparti della Regione, spesso 

comportando difficoltà per i ragazzi (e per i capi) nel trovare gli stimoli 

giusti. 

 

Il campo si è rivelato un momento privilegiato per i ragazzi/e per ascoltare e 

dialogare insieme – vivendo attività concrete e nello stile della branca – sulle 

tematiche dell’impresa e della riunione di sq., in previsione di una più precisa 

progettazione del campo estivo 

 

L’esperienza dell’anno scorso ha messo in luce in modo brillante la volontà 

degli esploratori e guide di scoprire ed acquisire maggiore sicurezza nel ruolo. 

È con queste premesse che la pattuglia regionale ha intenzione riproporre 

questo campo. 

 

Partecipanti: e/g che vivono il ruolo di capo squadriglia pur non essendo di 

ultimo anno di reparto. Non è possibile iscrivere vice capi squadriglia. 

 

Date: 20-21 marzo 2010 

 

Luogo: da definire 
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CAMPI di SPECIALITA’ 
 

 

1. A chi è rivolto il Campo di Specialità 

 

Sono eventi regionali rivolti ai ragazzi ed alle 

ragazze in cammino verso la tappa della 

Scoperta o all’inizio della tappa della 

Competenza. Sono campi che hanno lo scopo 

di fornire occasioni di conoscenza e di 

approfondimento per la conquista di singole 

specialità. 

 

E’ il momento in cui gli esploratori e le guide 

scoprono il loro spazio ed il loro ruolo 

all’interno della squadriglia e del reparto, si 

sperimentano e scoprono i propri talenti.  

 

2. Scopo e obiettivi  

 

Lo scopo del campo è quello di fornire occasioni di conoscenza e 

approfondimento per la conquista di singole specialità, competenze che 

consentono all’esploratore di giocare questo gioco. 

 

Gli obiettivi specifici del campo sono i seguenti: 

 

Fornire all’esploratore e alla guida strumenti e tecniche utili alla sua 

crescita personale, che lo rendono protagonista nella vita di squadriglia e 

di reparto. 

 

Condividere l’esperienza con ragazzi provenienti da realtà e contesti 

diversi. 
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Proporre un contesto diverso dalla realtà di gruppo, per cominciare a 

scoprire la dimensione associativa. 

 

3. Struttura e contenuti  

 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati il campo è strutturato in maniera che 

la maggior parte del tempo venga vissuta per singole specialità, quindi appena 

dopo l’accoglienza effettuata dai Capi Campo, gli esploratori e le guide 

saranno affidati ai maestri di specialità che proporranno attività specifiche. 

Sono previsti dei momenti comuni (apertura, S.Messa, chiusura…) e un 

percorso di catechesi inerente agli obiettivi e integrato con le attività 

proposte.  

 

4. Campo e Progressione Personale  

 

Il Campo è un momento esterno alla vita di reparto che non assegna 

automaticamente la specialità, ma si pone come uno strumento che sviluppa 

nei ragazzi l’interesse a scoprire le proprie capacità valorizzandole.  

Riteniamo essenziale che la partecipazione al campo non sia casuale od 

occasionale, ma sia pensata, voluta e intenzionalmente inserita nel sentiero di 

progressione personale del ragazzo.  

 

Il campo di Specialità, così come tutti gli altri eventi proposti ai ragazzi 

dall’Associazione, non sono una panacea per tutti i problemi ma rappresentano 

un’offerta a disposizione dei capi e dei ragazzi i quali possono valutare e la 

possono scegliere intenzionalmente perché ritengono, e sono convinti, che 

possa essere utile alla loro crescita. 

Per essere più espliciti, evitiamo che i ragazzi vengano al campo 

controvoglia, senza sapere perché o non avendo scelto quella specialità, 

solo perché iscritti a forza e spinti dai capi: questo non serve a nulla per 

questi ragazzi e contribuisce a creare un clima non positivo per tutto il campo, 

a discapito di chi, invece, si è iscritto con entusiasmo nutrendo delle 

aspettative. 
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5. Raccomandazioni importanti 

 

Alla luce di quanto detto ecco qui alcune raccomandazioni che ci sentiamo di 

proporvi: 

 

Concordiamo la partecipazione al campo con i ragazzi, spiegando loro cosa 

è il campo, cosa troveranno, cosa ci si aspetta da loro; 

 

Inseriamo il campo nella progressione personale del ragazzo; 

 

Compiliamo sempre, in tutte le sue parti, la scheda di iscrizione, 

fornendo tutte le informazioni che ritenete importanti e utili e rendendo 

il Capo Squadriglia protagonista della progressione personale dell’e/g; 

 

Il campo è un evento regionale in cui si incontrano realtà diverse ma che 

vogliono confrontarsi su valori comuni e condivisi; spieghiamo ai ragazzi 

che il parteciparvi richiede un impegno particolare, anche nello stile 

scout, per rendere evidente questa comunanza di valori: pertanto 

pretenderemo dai ragazzi uno sforzo nel venire al campo con l’uniforme 

completa ed indossata correttamente; 

 

Se le attività del campo prevedono che il ragazzo debba preparare 

portare qualcosa di particolare, preoccupiamoci che lo faccia 

effettivamente; 

 

Per permetterci di migliorare continuamente la proposta vi chiediamo di 

aiutarci a verificare gli effetti del campo e la sua efficacia sui ragazzi a 

distanza di qualche tempo dalla sua conclusione.  

 

I rispettivi Capi Reparto possono segnalare all'indirizzo 

campispecialita@lazio.agesci.it i nomi dei ragazzi che dopo aver vissuto 

l'esperienza campo abbiamo effettivamente portato a termine il lavoro 

conquistando la specialità. Il loro nome sarà inserito sul sito regionale e 

gli sarà inviata successivamente una seconda spilletta che attesti il 

raggiungimento di questo traguardo. Gli stessi ragazzi potranno inoltre 

mailto:campispecialita@lazio.agesci.it
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essere contattati l’anno successivo per partecipare al Campo come 

Maestri di Specialità (v. par. 7). 

 

6. Modalità di iscrizione 

 

Riassumiamo di seguito alcune indicazioni pratiche sulla modalità di iscrizione: 

 

Si possono iscrivere solo i ragazzi in cammino verso la tappa della 

Scoperta o all’inizio della tappa della Competenza. 

 

Il numero massimo di partecipanti ad ogni campo è di 4 ragazzi per ogni 

Gruppo Scout di provenienza, qualunque sia il numero di reparti 

(monosessuali, paralleli o misti) in esso presenti; 

 

La scheda di iscrizione deve essere riempita correttamente in tutte le 

sue parti; 

 

La scheda di iscrizione e la quota (completa) di iscrizione devono giungere 

alla Segreteria Regionale entro la data prevista; dopo tale data non 

saranno più accettate le iscrizioni; 

 

L’iscrizione deve essere inviata alla Segreteria Regionale via posta o a 

mano. È consentito l’invio via fax o per email solo ai gruppi di fuori Roma 

(oltre il  Grande raccordo anulare) La scheda originale dovrà pervenire 10 

giorni prima del campo, pena la perdita della priorità acquisita. 

 

L’iscrizione deve essere fatta per ogni campo. 

 

Per ogni campo si farà una graduatoria sulla base dell’ordine di arrivo 

dell’iscrizione alla Segreteria Regionale; una volta superato il numero 

massimo di partecipanti le successive iscrizioni formeranno una lista 

d’attesa. 

 

Le domande di iscrizione che non rispettano quanto riportato sopra, non 

saranno considerate. 
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Per una buona riuscita dell’evento sarebbe opportuno avvisare la 

Segreteria Regionale (almeno 7 giorni prima dell’inizio del campo) 

dell’eventuale impossibilità a partecipare all’evento, così da dare 

l’opportunità ad altri esploratori e guide di vivere l’esperienza. 

 

7. Coinvolgimento di E/G ed R/S come Maestri di Specialità 

 

Le staff dei singoli campi di specialità possono prevedere il coinvolgimento di: 

   

- E/G in possesso della relativa specialità e/o di un brevetto di competenza 

affine 

- R/S competenti sulle tecniche che saranno proposte al campo 

 

 La partecipazione di E/G ed R/S come Maestri di Specialità avverrà 

tramite la compilazione di un’apposita scheda disponibile sul sito regionale. 

Anche nel caso di E/G ed R/S che partecipano ai campi come Maestri di 

Specialità è opportuno che la partecipazione al campo sia concordata con 

il ragazzo/a ed inserita nella sua progressione personale. E' inoltre 

importante che il ragazzo/a sia coinvolto sin dall'inizio nella preparazione 

del campo valorizzando adeguatamente le sue competenze tecniche 
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SPECIALITA’ DI 

SQUADRIGLIA 
 

Cari capi, 

il successo dello strumento “Specialità di Squadriglia” nella regione Lazio è 

ormai un dato di fatto. Ogni anno sempre più numerose sono le squadriglie che 

si cimentano in questa entusiasmante avventura.  

Nel 2008/09 sono state 119 quelle che hanno raggiunto questo importante 

traguardo! 

Proprio in virtù di questo successo ci sentiamo di offrire alcuni spunti che 

possano aiutare ogni singolo capo nello sfruttare al meglio questa occasione e 

far vivere ai ragazzi in pieno questa magnifica esperienza. 

Questi consigli nascono dall’analisi delle imprese e delle missioni degli ultimi 

anni. 

 

La specialità di squadriglia: 

 

- Educa alla progettualità, sarà quindi importante “lanciare” la sfida per 

tempo, dar tempo agli e/g di analizzare bene tempi e ruoli, fissare delle 

scadenze ben precise (in questo senso si inserisce la scadenza fissata da 

noi per il 1° maggio come tempo ultimo per la realizzazione di almeno 

un’impresa o una missione). 

 

Evitiamo dunque:  

1) di concentrare tutto il lavoro in uno spazio brevissimo di tempo dove 

necessariamente si finisce con il “volare basso” (esempio classico sono 

quelle squadriglie che portano avanti tutto il lavoro nel solo campo 

estivo). 

2) La confusione dei ruoli. All’interno delle imprese sarà fondamentale 

che ogni e/g goda di un suo spazio, di un suo ruolo ben preciso, di un 

suo posto d’azione.  
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- Sviluppa la competenza del singolo e della squadriglia: il percorso della 

specialità deve portare ad acquisire nuove competenze, deve quindi avere 

carattere di praticità e non restare su un piano squisitamente teorico. 

 

Evitiamo dunque: 

1) Le ripetizioni (esempio: la prima impresa è la progettazione di una 

sopraelevata , la seconda impresa è la costruzione della sopraelevata 

al campo). È importante che tra un’impresa e l’altra ci sia uno “scarto” 

di difficoltà, che la seconda impresa (e ancor di più in un eventuale 

rinnovo della specialità) presenti caratteri di complessità maggiori. 

2) La dispersione del lavoro fatto. Ogni squadriglia che lavora per una 

specialità deve poi poter riportare e coltivare nella vita di reparto 

quanto appreso. Non chiediamo “lavori a tempo determinato” che si 

concludono con la consegna del guidoncino ma anzi offriamo uno spunto 

per lo sviluppo di una competenza che andrà portata avanti nel proprio 

reparto 

 

- Accresce l’autonomia del singolo e della squadriglia: la conquista di un 

guidoncino verde è un’avventura che mette in gioco la squadriglia. Per far 

questo è importante che l’autonomia sia reale e non fittizia, che la 

squadriglia (guidata dal suo capo) abbia la possibilità di “sognare” la sua 

specialità senza troppe ingerenze dei capi reparto. Il compito nostro di 

capi è, semmai, quello di stimolarli e supportarli ma non certo di 

sostituirci a loro. 

 

Evitiamo dunque: 

1) di diventare noi capi i “protagonisti” della specialità o di indirizzare 

noi gli e/g verso una specialità o l’altra perché magari “ci serve 

proprio qualcuno che animi i fuochi al campo estivo e quindi gli 

facciamo prendere Espressione!” 

2) di vincolare troppo le squadriglie con i tempi del reparto. Il lavoro per 

una specialità di squadriglia è lungo e non può essere portato avanti 

nei ritagli lasciati liberi dal reparto.  
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- Privilegia la dimensione avventurosa e la vita all’aria aperta: la natura è 

l’ambiente dove inserire il maggior numero di attività, dove è possibile 

sperimentare quello spirito di avventura vero e non simulato che gli e/g 

mostrano di gradire molto di più delle lunghe e monotone giornate chiusi in 

una sede. 

 

Evitiamo dunque: 

1) Specialità conquistate grazie all’utilizzo incessante di google e 

wilkipedia!. Troppo spesso una delle imprese consiste nella ricerca su 

internet di “qualcosa” inerente la specialità. Ritorniamo alla 

dimensione del fare e del fare all’aria aperta. 

In questo senso la missione, che è un’uscita in cui gli obiettivi e le 

tecniche sono indicati dai capi (nello stesso ambito dell’impresa scelta 

dai ragazzi), può essere un’ottima occasione per far vivere esperienze 

avventurose a quelle squadriglie che realizzano imprese più 

“cittadine”. 

 

 

Relazioni delle imprese e della missione. 

 

Non vi chiediamo di riempire un bollettino delle poste! 

A volte vengono scritte chiaramente in modo frettoloso, magari da un solo 

capo senza il confronto dell’intero staff e con parti incomplete. Al contrario 

le vostre relazioni sono determinanti per decidere in merito alla conquista di 

una specialità da parte di una squadriglia. Mettete in risalto i progressi, le 

difficoltà incontrate, il punto di partenza e quello di arrivo, delineate 

l’avanzamento dei singoli componenti della squadriglia sul proprio sentiero. 

Solo in questo modo servono a qualcosa. 

Anche dagli E/G pretendete che compilino con cura la parte che gli spetta. È 

il primo approccio che abbiamo con loro ed è un modo importante di 

presentarsi e di “introdurci” al lavoro svolto. 
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Pattuglia Regionale E/G 

 

 

Emanuele De Carolis erdecarolis@gmail.com  320/6867983  

Marta Catalano furetto.furbetto@tiscali.it  333/7782912  

Giacomo Silvioli giacomo.silvioli@hotmail.it  333/872736  

Maria 
Iolanda 

Famà mariaiolanda@yahoo.com  320/4462444  

Giacomo Romani gatto.ozzac@tiscali.it  393/8131239  

Valerio Marcone valerio.marcone@email.it  349/66 57393  

Bruna Brancato missbrux@yahoo.it  328/4128196  

Gianni Aureli gufociarliero@agesci.roma38.net  328/4023731  

Paola Ciccaglioni lago_ridente@libero.it  338/3031841  

Davide De Persis davide.depersis@hotmail.it  340/6012363  

Fra Paolo Benanti fr.paolo@gmail.com  340/7470412  

Simone  Thouverai simone.thouverai@fastwebnet.it  328/5920235  

Rosangela Cutro rosangelacutro@yahoo.it  347/5730315  
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Buona Caccia 


